
Commento alla Parola  

Le letture di questa XXIX domenica del tempo ordinario ci vogliono condurre a conside-

rare su quali motivazioni si basa il nostro seguire il Signore per giungere alla santità. 

Come il bimbo impara a parlare ascoltando la mamma, così noi guardando Gesù impa-

riamo da Lui il giusto modo di agire e di metterci al servizio. Nel Vangelo troviamo l’epi-

sodio in cui Giacomo e Giovanni chiesero a Gesù due posti di onore nel Suo Regno e 

gli altri apostoli si sdegnarono contro i due fratelli. Gesù chiamandoli a Sé disse: “...chi 

vuole diventare grande tra voi sarà vostro servitore, e chi vuole essere il primo tra voi 

sarà schiavo di tutti. Anche il Figlio dell’uomo infatti non è venuto per farsi servire, ma 

per servire e dare la propria vita in riscatto per molti”. Tutta la vita del Signore fu un 

servizio per tutti e una costante esortazione affinché gli uomini si dimentichino di sé e 

si diano agli altri in un servizio di vera carità. Se vogliamo imitare il Signore dobbiamo 

sempre essere disposti ad un gioioso servizio a Dio e al prossimo, senza aspettarci 

nulla in contraccambio e talvolta saperci mettere al servizio anche di chi forse può non 

gradire la nostra disponibilità. Alimentare la nostra vita di preghiera sarà il modo per 

stare sempre vicini a Gesù e da Lui attingere la forza e l’umiltà indispensabili per il no-

stro servizio. Ma per capire questo modo di agire del Signore e seguire fedelmente il 

suo insegnamento, dobbiamo partire proprio dalle parole della prima lettura del Profe-

ta Isaia: “Il giusto mio servo giustificherà molti, egli si addosserà le loro iniquità”.  Que-

sto servo di cui parlava Isaia è proprio il Signore Gesù che ha dedicato tutta la sua esi-

stenza terrena per testimoniare la verità, sopportando immense sofferenze e sacrifi-

cando la sua vita per gli altri. Se Gesù ha agito così, noi che vogliamo seguirlo dobbia-

mo agire di conseguenza, accettando anche le difficoltà che la nostra disponibilità nel 

metterci a servizio degli altri può comportare. “Egli stesso è stato messo alla prova in 

ogni cosa come noi, escluso il peccato” ci dice la seconda lettura, e continua: 

“Accostiamoci dunque con piena fiducia al trono della grazia per ricevere misericordia 

e trovare grazia , così da essere aiutati al momento opportuno”.                                  

Impariamo da Maria Santissima questa gioiosa disponibilità nel cercare di essere utili 

agli altri,  pensare alle loro necessità, metterci al loro servizio; seguire il Signore deve 

essere la causa e il fine di tutto il nostro agire. 

“ Comunità in Cammino” 
Anno Pastorale 2021/22 

17/10/2021 - XXIX Domenica del Tempo Ordinario - Anno B 

Colore liturgico: verde 

Liturgia della Parola 
Is 53,2.3.10-11; Sal.32; Eb 4, 14-16; Mc 10, 35-45. 

Maestro, noi vogliamo che tu ci faccia questo... 

Notiziario settimanale della Parrocchia SS. Medici 

https://liturgia.silvestrini.org/2021-10-10.html
https://liturgia.silvestrini.org/letture/2021-10-17.html
https://liturgia.silvestrini.org/commento/2021-10-17.html
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Curiosando 
 

Lo scorso 13 ottobre Papa Francesco ha autorizzato la Congregazione per le Cause dei santi 

a promulgare il decreto riguardante la beatificazione di Papa Giovanni Paolo I, riconoscendo 

ufficialmente il miracolo attribuito all'intercessione del Venerabile Pontefice.  Il Papa veneto è 

dunque ormai prossimo alla beatificazione: si attende soltanto di conoscerne la data, che sa-

rà stabilita da Papa Francesco.  

Nato il 17 ottobre 1912 a Forno di Canale (oggi Canale d'Agordo), in provincia di Belluno, e 

morto il 28 settembre 1978 in Vaticano, Albino Luciani è stato Papa soltanto per 33 giorni, 

uno dei pontificati più brevi della storia. Era figlio di un operaio socialista che aveva lavorato 

a lungo da emigrante in Svizzera. Dopo un’infanzia di privazioni e miseria, Albino viene ordi-

nato prete nel 1935 e viene nominato vescovo di Vittorio Veneto nel 1958. Figlio di una terra 

povera, caratterizzata dall'emigrazione, ma anche molto vivace dal punto di vista sociale, e di 

una Chiesa caratterizzata da figure di grandi sacerdoti, Luciani partecipa al Concilio Vaticano 

II. È un pastore vicino alla sua gente. Paolo VI alla fine del 1969 lo nomina patriarca di Vene-

zia e nel marzo 1973 lo crea cardinale. Luciani, che ha scelto per il suo stemma episcopale 

la parola "humilitas", è un pastore che vive sobriamente, vicino ai poveri e agli operai. È in-

transigente quando si tratta dell'uso spregiudicato del denaro ai danni della gente, come di-

mostra la sua fermezza in occasione di uno scandalo economico a Vittorio Veneto che vede 

coinvolto un suo sacerdote. Dopo la morte di Paolo VI, il 26 agosto 1978 viene eletto in un 

conclave che durò un solo giorno. Scelse di chiamarsi Giovanni Paolo volendosi riallacciare ai 

due immediati predecessori Giovanni XXIII e Paolo VI, i Papi del Concilio. 

Nel suo breve Pontificato non ha potuto lasciare alcuna traccia documentale, che influenzas-

se direttamente la vita della Chiesa, ma pur in un tempo brevissimo ha modificato l’immagi-

ne papale, tracciando la strada per il suo successore, Papa Wojtyla, che in qualche modo ne 

ha seguito le orme. Per primo abbandona l’uso del «noi» maiestatico parlando in prima per-

sona. Non vuole la tiara – o triregno – e celebra con la mitria dei vescovi. Trasforma la ceri-

monia dell’Incoronazione papale in una «celebrazione di inizio del ministero di Pastore uni-

versale»: in seguito tutti seguiranno il suo esempio. Se talvolta sembra a disagio con i grandi, 

non ha nessuna difficoltà a identificarsi con gli umili e con i bisognosi. Anzi esprime più volte 

il timore che le nuove responsabilità possano allontanarlo da ragazzi, operai, malati, da sem-

pre al centro del suo apostolato. Si rivolge a Dio «che è padre ma è anche madre», lasciando 

sorpresi i commentatori e gli ascoltatori per questo accenno al volto materno di Dio. Invita in 

particolare a non perdere mai la speranza: «una virtù obbligatoria per noi credenti» che ci fa 

«viaggiare in un clima di fiducia e di abbandono». Se le cronache di quei giorni lo ritraggono 

in difficoltà fra le responsabilità e nei pesi del nuovo ruolo, si mostra ai fedeli sempre affabi-

le e sorridente, meritandosi così il nome di “Papa del sorriso”. 

Muore improvvisamente nella notte del 28 settembre 1978. Viene ritrovato senza vita dalla 

suora che ogni mattina gli portava il caffè in camera.  

Orario  S. Rosario  S. Messa  

Feriale  h.18,30 Chiesa S.S. Medici: h.19,00 

Festivo  h.18,30 Chiesa S.S. Medici: h. 08,00 / 11,00 / 19,00 

Chiesa Cappuccini: h. 09,15 

Orari Celebrazioni Settimanali 
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Giorno  Appuntamento  

Domenica 17/10  

Lunedi 18/10 h.17.00 ADULTI AZIONE CATTOLICA  

Martedì 19/10 h.19.00 SCUOLA DI COMUNITÀ A CURA DI CL 

Mercoledì 20/10 h.17,00 INCONTRO FORMATIVO  

h.18.00 PREGHIERA RnS 

h.18.00 CATTEDRALE BRINDISI– APERTURA CAMMINO SINODALE  

Giovedì 21/10 h.17.00 FORMAZIONE ADP  

Venerdì 22/10 h.19,30 VEGLIA MISSIONARIA VICARIALE-  MADONNA DEL POZZO  

Sabato 23/10  

Domenica 24/10 GIORNATA MISSIONARIA PRO DIOCESI DI LAI  

Incontri formativi a cura di Fra’ Davide  

20/10/2021 ore 17.00 “Si è discepoli di Gesù soltanto se si è capaci di 

amare” (Luca 10,25-37) 

 
Giorno e orario  Gruppo  Catechisti/educatori  

MERCOLEDI h.16.00  6/8 ACR (3°elem.) TERESA E MARIANGELA  

MERCOLEDI h.19.00 12/14 ACR (3°media) MARIAGRAZIA, FRANCESCA E FEDERICO 

VENERDI h.16.00/17.00  1°MEDIA  MARIA E ANTONIETTA  

VENERDI h.17.00  2° SUPERIORE  DON GIOVANNI E FRANCESCA  

VENERDI h.18.15 GIOVANISSIMI  ANNAMARIA  

SABATO h.11.00  1°e 2° ELEMENTARE  SUOR BERNADETTA, ILARIA E GRAZIANA  

SABATO h.11.00  9/11  ACR (1°media) ANNA E LUCIA  

SABATO h.17.00  9/11 ACR (4°-5°elem.) VALENTINA E MARIAGIULIA  

SABATO h.17.00 3° e 4° ELEMENTARE  ANGELITA E SUOR BERNADETTA  

SABATO h.17.00  2° MEDIA  MARINELLA E FABIO 

SABATO  h.16.00  GIOVANISSIMI  IOLANDA  

25/10/2021 inizio catechesi adulti Cresima ore 19.30 

25/10/2021 h.18,00 Iscrizioni 6/8 ACR (1°/2°elem.) Raffaella, Anna e Iolanda  

Prendi quello che ti serve, ma guarda con tenerezza quello che non puoi lasciare, spesso è pesante e tu lo  

sai meglio di tutti. Pero è questione di cuore e  anche se pesa te lo porti dentro con tanta forza  che non 

credevi di avere. Perché spesso la forza ha a che fare con l' amore.                  Don Tony Drazza  
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In occasione del mese missionario, domenica 24 ottobre, dedicheremo l’intera 

giornata alle donazioni Pro diocesi di LAI  


